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Settantamila lavoratori hanno risposto all'appello della CNA (Confederazione nazionale artigiani) 

Imponente corteo nel centro di Milano 
per lo sviluppo dell'impresa artigiana 

L'adesione dei consigli regionali — La giornata di l o t t a appoggiata dal PCI, dal PSI, da l PRI e dal PSDI 
Il comizio del segretario nazionale della CNA, on. Già chini — La necessità di scelte politiche per il settore 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

Gli artigiani della Lombar
dia del Piemonte, della Val
le d'Aosta, della Liguria, del 
Veneto, del Friuli - Venezia 
Giulia e dell'Emilia • Roma-
gna hanno dato vita questa 
mattina a Milano ad una 
grande manifestazione di lot
ta per una nuova politica 
economica, per far uscire il 
paese dalla crisi, per la di
fesa e lo sviluppo delle pro
prie imprese. 

All'appello della CNA (Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato) che ha organizza
to la manifestazione interre
gionale hanno risposto in set
tantamila: tanti gli artigiani 
che per circa due ore sono 
sfilati per le vie del centro 
di Milano, prima di raggiun
gere piazza Duomo 

Gli artigiani non vogliono 
chiudere le loro imprese, non 
vogliono cambiare mestiere. 
«Gli artigiani producono, non 
speculano», diceva un cartel
lo portato da un artigiano 
di Modena. E un altro car
tello diceva che nella pro
vincia modenese vi sono ben 
1012 operazioni di credito age
volato per 19 miliardi a fa
vore degli artigiani che sono 
bloccate. Ecco, gli artigiani 
non sono messi in grado di 
continuare a produrre, di con
tinuare a garantire in tutta 
Italia gli attuali 4 milioni di 
posti lavoro. Da qui la prò-

. testa che non si ferma certo 
alla grande manifestazione di 
Milano ma che continuerà an-

- che nei prossimi giorni. Il 
4 dicembre un'altra grande 

. manifestazione indetta dalla 
CNA si svolgerà a Napoli. 
L'appuntamento di questa 
mattina era per le 9.30 ai 
bastioni di Porta Venezia. E 
alle 9,30 diverse decine di mi
gliaia di artigiani vi erano 
già giunti con ogni mezzo — 
auto, pullman, treni — da 

• tutte le regioni del nord. Pun
tuali erano anche decine di 
sindaci e amministratori di 
diversi comuni, venuti a Mi
lano con i gonfaloni delle lo
ro città, per manifestare a 
fianco degli artigiani. 

Il corteo si è mosso dai 
< bastioni in ritardo, verso le 

11. proprio per la grande, af-
, fluenza degli artigiani che 
continuavano ad arrivare. Gli 

• organizzatóri' della manifesta
zione prevedevano di vedere 

r a Milano 20-30 mila ^artigia
ni. Ne sono venuti invece più 
del doppio rispetto alle pre
visioni. 

Numerosissimi i cartelli: 
«Chiediamo che si inverta la 
tendenza dell'attuale politica 
economica», «Occorre colpire 
la speculazione» «Controllo 
dei prezzi delle materie pri
me», «Garanzie di lavoro per 
le piccole imprese», «Gli ar
tigiani chiedono sviluppo e 
non disoccupazione». 

In piazza Duomo quando 
già migliaia e migliaia di per
sone erano radunate sotto il 
palco degli oratori e il cor
teo continuava ancora a con
fluire si è avuta la certezza 
che la manifestazione era riu
scita imponente. Una mani-

, festazione senza precedenti 
per la categoria degli artigia-

• ni. Il significato della ma
nifestazione si è arricchito 

< con decine di messaggi di 
i solidarietà: quelli dei presi-
« denti dei consigli regionali del 
: Piemonte e della Lombardia, 

del presidente della giunta 
regionale della Valle d'Aosta 
del presidente della giunta 
provinciale di Bologna, della 
unione taxisti italiani, del 
compagno Malaguginl, segre
tario del gruppo del PCI del 

la Camera, dell'associazione ar
tigiani di Dolo, della associa
zione artigiani autonomi del
la Valle d'Aosta, del comu
ne di Tortona, della Lega Na
zionale delle Cooperative del
l'assessore all'artigianato del
la regione Lombardia. Ma è 
impossibile elencarli tutti. 

Erano inoltre presenti de
legazioni ufficiali del PCI. del 
PSI, del PSDL del PRI e del
la Confesercenti. 

Dopo brevi parole di un 

artigiano milanese, Terzaghl, 
che ha sottolineato l'impor-
tanza della manifestazione e 
l'impegno antifascista della 
categoria ha preso la paro
la, a nome di CGIL, CISL e 
UIL, il compagno Lauro Ca-
sadlo per portare l'adesione 
e la solidarietà del sindaca
to del lavoratori. 

Ha quindi preso la paro
la l'on. Nelusco Glachlni. 
«L'artigianato — ha detto — 
ha già dimostrato la sua ca
pacità di sviluppo secondo le 
esigenze del Paese. Ma nono
stante ciò vi è oggi la tota
le assenza di una politica nei 
suoi confronti. L'artigianato 
invece vuole mettere la pro
pria capacità al servizio di 
un diverso sviluppo econo
mico». 

Giachini, dopo aver sotto
lineato come necessaria è la 
unità di tutti gli artigiani 
(la volontà unitaria la cate
goria l'ha dimostrata oggi in 
quanto erano presenti alla 
manifestazione anche artigia
ni non aderenti alla CNA), 
ha detto che al nuovo go
verno che si sta formando 
la categoria chiede che assie
me ai rappresentanti del la
voratori e degli industriali sia
no interpellati anche quelli 
degli artigiani. 

Domenico Commisso 

Il compagno Rinaldo Scheda mentre parla a Viterbo 

Continua razione articolata dei lavoratori per salario e occupazione 

COMPATTI SCIOPERI E MANIFESTAZIONI 
A VITERBO, SALERNO, ANCONA E ASCOLI 

Migliaia di operai, impiegati e contadini al comizio di Rinaldo Scheda - La giornata di lotta nel 
dove ha parlato il compagno Giunti - Ventimila in corteo a Salerno • Significativa adesione 

capoluogo delle Marche 
ovunque degli studenti 

Sui problemi della produzione 

Nuovi incontri 
tra sindacati 

e Alfa Romeo 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 
Discussione sullo straordi

nario e sull'organizzazione 
del lavoro: questi i temi pre
valenti trattati oggi nel cor
so di un nuovo incontro tra 
dirigenti e delegati della 
Firn e dirigenti dell'Alfa Ro
meo presso la sede dell'In-
tersind. 

La «questione Alfa Romeo», 
analoga alla « questione 
Fiat» (solo che qui si è di 
fronte a un diverso atteggia
mento politico dell'azienda) 
era nata nei giorni scorsi con 
la richiesta della direzione, in 
riferimento alla crisi dell'au
to. di arrivare a una limi
tazione produttiva pari a 21 
mila autovetture. Un primo 
accordo veniva stipulato per 
un € ponte » poi svoltosi in 
novembre. 

TI sindacato ha fissato al
cuni punti di confronto sui 
quali è possibile giungere ad 
una intesa generale compren
dente anche limitazioni pro
duttive. con le inevitabili ri
percussioni sull'orario di la
voro. AI primo posto la Firn 
ha posto la necessità di pre
cisare le iniziative di inve
stimento e diversificazione 

produttiva che l'azienda in
tende assumere per garanti
re in prospettiva la salva
guardia e lo sviluppo della 
occui»azione. E su questo c'è 
stato ieri un primo approc
cio Ira sindacati e direzio
ne. Oggi il discorso è prose
guite» attorno ai problemi re
lativi alle condizioni di la
voro. 

Sono presenti per la Firn 
Pizzinato. Serina. Tibani. 
Zilli e Morese. Per l'azienda 
i due vicedirettori generali 
Caravaggi e Pienzini. L'In-
tersind è rappresentata dal-
l'avv. Capecchi. 

La Firn al termine dell'in
contro ha emesso un comu
nicato. Tra l'altro vi si dice 
che l'azienda deve fornire 
precise garanzie per assicu
rare gli organici e le possi
bilità di sviluppo aziendali 
Jpgati a precisi programmi. 
Circa le questioni dello 
straordinario il sindacato ha 
esposto una proposta di abo
lizione e l'azienda si è riser
vata di dare una risposta. 
La nota prosegue sostenendo 
che per una intesa comples
siva è necessario che l'azien
da si impegni a stabilire cri
teri e tempi in merito alla 
organizzazione del lavoro. 

VITERBO, 20 
Le popolazioni del Viterbese hanno vissuto oggi una en

tusiasmante giornata, di lotta per l'occupazione, la rinascita 
della provincia ed un nuovo sviluppo dell'Alto Lazio. L'ap
pello della federazione Cgil, Osi, Uil cui hanno aderito la 
Unione Artigiani, la Confesercenti, l'Alleanza dei Contadini, 
la Lega delle Cooperative e i partiti della DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI ha avuto un successo senza precedenti. Di fron
te al pesante aggravarsi della crisi economica e ai nuovi 
colpi inferti all'agricoltura, al totale blocco del credito e 
all'aumento incredibile del costo della vita c'è stata ancora 
una volta una responsabile, ferma ed unitaria risposta de
mocratica. 

Alla testa dell'imponente corteo aperto dai trattori, vi 
erano i sindaci con la fascia tricolore e i gonfaloni dei co
muni (Civitacastellana, Acquapendente, Orte, Tarquinia. Mon-
talto, Ronciglione, Soriano, Cerchiano. Canepino, Bolsena 
per citarne qualcuno) seguivano le commesse dei grandi 
magazzini UPIM (CIPAM), gli operai delle piccole fabbriche 
della Teverina. i mezzadri della Acquesiano, i ceramisti di 
Civitacastellana (che avevano organizzato un treno specia
le), i dipendenti comunali di Sutri, le cellule della FGCI 
del Liceo Classico. Scientifico e dell'Istituto Tecnico e folte 
rappresentanze dei dipendenti pubblici. 

Deserti tut t i i cantieri edili, ferme le botteghe artigiane, 
chiusi numerosi uffici pubblici, abbassate le saracinescre dei 
negozi, la cit tà ha così dimostrato la sua adesione alla ma
nifestazione. Il corteo da piazza della Rocca è sfilato per 
Via Cairoli, Via Marconi, Viale Capocci, Via Garibaldi. La 
pur grande piazza del comune sembrava inadeguata a rac

cogliere la gente. 
Dopo l'introduzione di Proietti, segretario provinciale della 

Cisl, ha preso la parola, a nome della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil, il compagno Rinaldo Scheda. 

«Oggi più che mai — ha detto — da tante parti del 
paese, comuni, Provincie,' categorie, aziende vengono avan
zate richieste, proposte per interventi e misure urgenti, ec
cezionali. Per fronteggiare tutte queste necessità ci vogliono 
molti mezzi e del tempo. Ma intanto occorre un provvedi
mento speciale e subito: cambiare l'indirizzo economico e 
sociale finora seguito dalle classi dirigenti del paese». «Do
po un vuoto di direzione nel governo, nel paese, per oltre un 
mese e mezzo oggi — ha proseguito — si profila una solu
zione. Mentre riaffermiamo che come sindacati i governi 
non li giudichiamo per la loro composizione ma per gli at t i 
che compiono diciamo, nello stesso tempo, che dal nuovo go
verno ci attendiamo alcune misure immediate nel campo 
delle pensioni e nei settori e territori più colpiti dalla crisi 
(edilizia, agricoltura. Mezzogiorno ecc.) e la esenzione dagli 
aumenti tariffari nel campo dell'elettricità e dei trasporti 
per gli strati meno abbienti». «Se verranno messe in atto 
misure concrete ed Immediate, senza indugi — ha concluso 
Scheda — allora il confronto t ra governo e sindacati potrà 
imboccare una via positiva o altrimenti una grave frattura 
interverrà ad acutizzare una situazione già carica dì pro
blemi e di tensioni. Ma la responsabilità di questo non po
t rà essere addebitata ai sindacati». 

Mercato selvaggio dei capitali in Italia 

Più forti le speculazioni su valuta e credito 
Il governo della Svizzera costretto a mettere una imposta sui depositi a breve termine degli stranieri con decorrenza 1. novembre 

La chiusura occasionale del 
mercato finanziario di Franco-
forte (per festività) e l'inter
vento della Riserva Federale 
degli Stati Uniti hanno consen
tito ieri al dollaro di riprendere 
quota nel mercato dei cambi 
e alla lira di migliorare legger
mente, recuperando lo 0.15^. 
Contemporaneamente è peggio
rato il cambio Iira^ollaro. sa
lito a 667 lire. La nuova ondata 
spéculativa è so!to sopita. Lo 
dimostra la decisione presa ieri 
dal governo della Svizzera di 
vietare alle banche di versa
re interessi sui capitali stra
nieri affluiti dopo il 31 ottobre e. 
anzi, di istituire una imposta 
del 3% per ogni trimestre du
rante il quale questi capitali 
rimangano in deposito. La Ban
ca nazionale svizzera è stata 
inoltre autorizzata a prendere 
akre misure per scoraggiare 
l'afflusso di capitali per vie 
mascherate. 

Il governo della Svizzera, un 
paese che ha ormai un tasso 
di sviluppo nullo, non gradisce 
la rivalutazione della propria 

implicito nell'ondata 

speculativa seguita alla dichia
razione del cancelliere tedesco 
favorevole a tale rivalutazione. 
fi governo tedesco, d'akra par
te. non tira alcuna conclusione 
dagli acquisti speculativi del 
marco per cui sembra sempre 
più dubbio che la manovra va
da al di là di un forte distur
bo arrecato al dollaro e alle 
altre monete e deboli >. 

L'uso di un mercato di cambi 
« selvaggio » per conquistare po
sizioni nella guerra economica è 
riprovato severamente dal docu
mento scaturito dal consulto te
nuto a Lucerna il 14-15 novem
bre da rappresentanti dei paesi 
della Comunità europea e del
l'area di libero scambio com
prendente gli altri paesi del
l'Europa centro-nord. Ignorando 
i fatti odierni, troppo imbaraz
zanti, il documento giudica che 
la fluttuazione delle monete non 
ha condotto — contrariamente 
alle attese dei monetaristi — 
ad alcun miglioramento della 
situazione dei paesi deficitari, 
né ha ridotto i surplus dei pae
si con bilancia dei pagamenti 

in attivo. Gli stessi cambi flut
tuanti sono stati un fattore di 
aggravamento dell'inflazione. 

Ciò detto, il documento di Lu
cerna insiste sulla stretta cre
ditizia e fiscale per combattere 
l'inflazione anziché mettere in 
primo piano l'esigenza di rior
dino della politica e degli stru
menti monetari. 

Anzi, ai paesi più colpiti dal
l'inflazione. come l'Italia, si con
tinua a prescrivere ed attuare 
la medicina dello strangolamen
to dell'economia con la indiscri
minata manovra monetaria. Par
ticolare rilievo ha assunto, in 
proposito, il fatto che la Co
micità europea nel rinnovare il 
prestito all'Italia abbia posto 
fra le condizioni quella del con
tenimento del volume di credi
to erogabile nei dodici mesi fi
no al 31 marzo 1975 entro i 
22.400 miliardi di lire. Questo 
« tetto >. considerato il livello di 
svalutazione monetaria ed il 
rialzo dei tassi d'interesse — cui 
l'ondata speculativa sui cambi 
contribuisce — significa la ri
duzione del 25% per i finanzia

menti complessivi all'economia. 
Nessun'altro paese della CEE. 

a parità di indici, ha adottato o 
si orienta verso misure di que
sto genere. D volerle imporre 
all'Italia fa quindi parte di una 
concezione dei rapporti intersta
tali che mira ad attuare il ri
sanamento del partner attra
verso il suo ulteriore indeboli
mento strutturale. 

Le fonti ufficiose internaziona
li hanno cosi ripreso in questi 
giorni le « voci >. raccolte dai 
giornali, di un'Italia t insolven
te » sul piano intemazionale. Af
fermazioni secondo cui < l'Italia 
non può più ottenere prestiti al
l'estero > tendono a sviluppare 
una pressione politica per aiu
tare i gruppi politici italiani più 
ciecamente conservatori ad im- ' 
porre drastiche misure a spese 
dei consumo, della spesa pubbli
ca, degli investimenti il cui ef
fetto sarebbe anche quello di 
far mancare l'ossigeno alle 
fondamentali attività industria
li. La Banca d'Italia sembra ali
mentare questo giuoco. La ridu
zione dei tassi d'interesse, al

l'ordine del giorno da due setti
mane. è stata rinviata e all'ini
zio dell'anno prossimo >, • con 
una decisione e privata > dei di
rigenti bancari dietro la quale 
si muovono interessi non pro
priamente corretti,. Ad esem
pio. 'importanti fondi pub
blici depositati nelle banche 
vengono da queste sviati dagli 
impieghi prescritti (agricoli, di 
edilizia sociale) e prestati a 
strozzo fra banche o a privati. 

Si tenga presente che in pas
sato i giri di denaro interban-
cari erano vietati per ìegge. Ora 
la speculazione sui tassi investe 
una larga cerchia di operatori.. 
Si cita il caso del Meliorcon-
sorzio e de] Fondo interbancario 
di garanzia in fatto di fondi pub
blici riprestati ad altissimo in
teresse. Ma ve ne sono anche 
del tipo della società clnterme-
tro >. che è una impresa, la qua
le prima preleva dall'IMI fon
di eccedenti il fabbisogno im
mediato. poi li rideposita in 
un'altra barra per, lucrare 

r. t. 

SALERNO. 20 
Uniti nella lotta, ventimila 

lavoratori e studenti a Sa
lerno hanno risposto stama
ne all'appello della Federazio
ne sindacale unitaria, per 
uno sciopero per l'occupazio
ne, la difesa dei salari, lo 
sviluppo economico e sociale 
della città e del compren
sorio. La manifestazione è 
stata imponente per la com
battività e per la straordina
ria partecipazione di tut te le 
categorie sociali. Allo scio
pero hanno aderito le ammi
nistrazioni comunali di Sa
lerno, Pontecagnano, Vietri 
sul Mare, l'università di Sa
lerno, le organizzazioni demo
cratiche di massa, gli orga
nismi studenteschi autonomi. 

Tutta la città è rimasta 
paralizzata dallo sciopero e 
cosi anche i comuni vicini 
interessati alla lotta. L'im
menso corteo, partito da lar
go Prato, nella zona orien
tale della città, ha effettua
to una marcia di circa quat
tro chilometri per raggiunge
re piazza Porta Nuova dove 
si è svolto il comizio con 
Silvano Verzelh*, della Fede
razione nazionale CGIL. CISL, 
UIL In prima fila i diri
genti sindacali provinciali, i 
rappresentanti del Comuni e 
poi i lavoratori e le lavora
trici della « Landis e Gjrr » 
e della Snia Viscosa, in lotta 
per la difesa del posto di la
voro, contro la sospensione 
di centinaia di operai. Al cor
teo hanno preso parte centi
naia di impiegati degli uffici 
pubblici e parastatali, delle 
banche, lavoratori del tra
sporto. docenti. Migliaia i la
voratori delle fabbriche, i 
cantieristi. i pensionati, le 
donne, gli studenti che hanno 
disertato in massa le scuole 
per d a r vita ad un corteo 
che si è congiunto al Torrio
ne con quello dei lavoratori. 
La manifestazione si è con
clusa con un comizio 

Anche a Vallo della Luca
nia, nel cuore del Cilento 
depresso, si è vissuta una 
grande giornata di lotta e di 
riscossa nel corso della quale 
ha parlato Gianni Breda del
la CISL. Oltre tremila lavo
ratori e studenti provenienti 
da almeno ventisei comuni 
del Cilento, sono sfilati in 
corteo per le vie del paese 
rivendicando t ra l'altro la 
istituzione delle comunità 
montane, una nuova politica 
agraria, immediati interventi 
per la forestazione e la irri
gazione, la realizzazione del
le strutture civili. 

» • • 
ANCONA. 20 

Sono scesi in sciopero di 
4 ore questa matt ina nelle 
Marche i lavoratori dell'indu
stria e del commercio nelle 
province di Ascoli Piceno e 
di Ancona. Le astensioni so
no state ovunque elevatissi
me. Ad Ascoli Piceno si sono 
svolte grosse manifestazioni 
nello stesso capoluogo (ove 
hanno partecipato al corteo 
anche gli ospedalieri per sot
tolineare le gravissime diffi
coltà dei nosocomi), a S. Be
nedetto del Tronto e a Fermo. 
- Ad Ascoli Piceno le fab
briche del nucleo • industria
le sono rimaste interamente 
paralizzate. Grosso successo 
dell'azione di lotta anche nel
l'Anconetano: pure ne] capo
luogo regionale si è svolta 
una forte manifestazione con 
corteo e comizio (ha parlato 
Aldo Giunti, segretario con
federale della Cgil). > 

Nessuna ha ottenuto la maggioranza necessaria del 60 % 

Il CC della UIL 
concluso con due \. 

mozioni contrapposte 
Il documento delle componenti repubblicana e socialdemocratica 
ha ottenuto 54 voti, quello della componente socialista 46 - Le 
maggiori divergenze sui modi e sui tempi dell'unità sindacale 

La UIL non è riuscita a 
raggiungere una posizione 
unitaria. Il comitato centrale, 
infatti, si è concluso ieri a 
tarda sera con due documen
ti contrapposti: uno presenta
to a no;nr della componente 
socialista dal segretario con
federale Luciano Rufino; l'al
tro dalle componenti repub
blicana e socialdemocratica. 
Quest'ultimo, che approva in
teramente la relazione del se
gretario generale Vanni, pur 
avendo ottenuto la maggio
ranza del voti (54 sui 102 pre
senti) non ha raggiunto il 
60 per cento necessario per 
poter dichiarare approvata 
una mozione da parte del co
mitato centrale. Il documen
to socialista ha avuto 46 vo
ti; due socialdemocratici si 
sono astenuti (si tratta di 
Raimondi e Massari); sette 
membri del CC sono risultati 
assenti. 

Lo scontro, durante tutto il 
travagliato dibattito, si è ac
centrato sul processo unita
rio, i modi e i tempi in cui 
portarlo avanti. Divergenze 
sono emerse anche sulle for
me e i contenuti della lotta 
dei lavoratori, come sull'atteg
giamento da tenere nel con
fronti del governo e delle for
ze politiche; ma nessuno di 
questi temi ha costituito un 
punto di frattura. Vera e 
propria discriminante t ra i 
due schieramenti, invece, è 
diventata l'unità sindacale. 

La UIL non è s tata capace 
di compiere una scelta, cosi 
come hanno fatto la CISL e 
la CGIL, per far avanzare il 
processo unitario. Proprio nei 
prossimi giorni tale volontà 
sa ra i ribadita dal Consiglio 
generale della CGIL, i cui la
vori assumeranno ancor più 
rilievo e importanza. 

Nella sua relazione intro
duttiva Raffaele Vanni, pur 
ribadendo le scelte congres
suali, aveva riproposto la Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
come « trincea » nella quale 
attestarsi, respingendo qual
siasi discorso relativo a tem
pi certi per l'unità sindacale 
organica e ponendo dei « li
miti invalicabili» al progres
so della UIL per l'unità sin
dacale, non concepibile come 
« unità tra diversi », ma co
me « unità tra omogenei ». 

Molti esponenti delle con
federazioni, però, hanno giu
dicato « immobilistica » que
sta impostazione, sottolinean
do che è necessario dare ri-
sposte precise e definire le 
prospettive dell'unificazione, 
fissandone le linee, i con
tenuti operativi e le condi
zioni organizzative. Cosi si 
era espresso il segretario con
federale Manfron e aveva tro
vato il consenso di gran par
te degli esponenti della com
ponente socialista. Anche al
cuni socialdemocratici ave
vano criticato, dal canto lo
ro, la relazione. 

Nella matt inata di ieri, 
alcuni degli intervenuti ave
vano tuttavia avvicinato le 
posizioni reciproche. Il segre
tario confederale Ruggero Ra
venna (PSI), ha auspicato la 
na, socialista, ha auspicato la 
più ampia convergenza pos
sibile'per portare avanti sen
za forzature il progresso uni
tario in corso in difesa del
le esigenze del mondo del la- ' 
voro e per la crescita demo
cratica della società italiana. 
Ciò non esclude, secondo Ra
venna, una rimeditazione 
profonda e critica della stra
tegia del movimento 

Per Pino Querenghi, anche 
egli segretario confederale, 
repubblicano, la UIL a si col
loca all'interno del proces
so unitario come forza atti
va, convinta che la strada 
dell'unificazione tra le tre 
confederazioni, nell'autono
mia e sviluppando le strut
ture di base, sia l'unica per
corribile e che la Federazio
ne sia lo strumento valido 
per percorrerla ». 

Sempre nella mattinata, il 
segretario confederale Gildo 
Muci, socialdemocratico, a-
veva messo l'accento sulla 
esigenza di «recuperare la 
rappresentatività della Fede
razione' CGIL, CISL e UIL, 
che negli ultimi tempi è sta
ta gravemente compromessa 
dal disimpegno della mino
ranza Cisl, il cui significato 
politico non può essere tra
scurato J>. Riguardo all'uni
tà sindacale, Muci ha posto 
l'alternativa a se fare o meno 
l'unità organica. , 

Nel primo pomeriggio, Van
ni ha replicato che la Fede
razione deve essere concepita 
« come strumento dinamico 
che può portare all'unità di 
tutti, scartando le ipotesi di 
rifondazione del sindacato, 
che però permetta di raggiun
gere il minimo comune deno
minatore dell'autonomia ». In 
merito al superamento del 
voto per organizzazione. Van
ni Io ha respinto: « Non è 
mediabile nel movimento ciò 

Convegno del PCI 

sulla pubblica 

amministrazione 
Il 23 e 24 si terrà alla scuo

la del PCI alle Frattocchie, un 
attivo dei pubblici dipendenti 
comunisti. 

L'ordine del giorno è il se
guente: « Un nuovo ordinamento 
del personale per una ammi
nistrazione pubblica democra
tica e efficiente ». La relazione 
sarà tenuta dal compagno Maf-
floletti. 

L'attivo sarà concluso dal 
compagno Fernando Di Giulio, 
della Direzione del PCI. 

che non è mediabile nell'orga
nizzazione » ha detto secca
mente. 

Subito dopo, si è riunita 
una commissione nel tentati
vo di comporre la frattura 
per giungere ad un unico do
cumento. Ma la mediazione 
non è riuscita. Le componen
ti socialdemocratica e repub
blicana, infatti, non hanno 
voluto recepire nella mozione 
conclusiva le indicazioni por
tate nel dibattito dai membri 
della componente socialista. 
Cosi, non si è potuto evita
re di giungere a due docu
menti contrapposti. Nel pri
mo, quello della maggioran
za, che ha ottenuto 54 voti, 
ci si limita ad approvare la 
relazione. Nel secondo, inve
ce, si sottolinea in partico
lare che « condizione essen

ziale per rendere valido il ri
lancio della piattaforma ri
vendicativa e per dare con
creto avvio ad un positivo 
confronto con il pubblico po
tere è un rinnovato, solido e 
puntuale impegno all'unità 
organica del movimento ». 

Vengono indicate inoltre al
cune condizioni da realizzare 
per dare impulso dinamico 
alla Federazione CGIL, CISL, 
UIL: superamento del voto 
per organizzazione, • la non 
formalizzazione esterna delle 
decisioni confederali in pre
senza di riunioni di organi
smi unitari, la generalizza
zione dei consigli di fabbrica 
e di zona, l'associazione delle 
strutture alla gestione fede
rale. 

s. ci. 

Non « riconosce » la Firn 

Condotta antisindacale: 
l'Italsider in pretura 

TARANTO. 20. 
Per la prima volta da 

quando è in vigore lo Sta
tuto dei diritti dei lavoratori. 
l'Italsider di Taranto viene 
trascinata in giudizio, ai 
sensi dell'articolo 28 dello 
Statuto, per condotta anti
sindacale. La Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
ha denunciato alla magistra
tura ntalsider per ave
re comminato ingiustamente 
una sanzione disciplinare a 
un impiegato e per avere 
staccato dall'albo sindacale 
il comunicato di protesta 
delle organizzazioni dei la
voratori. L'udienza si svol

ge domani pomeriggio alle 
16.30. Di fronte a questa ini
ziativa della FLM, la dire
zione del IV Centro ha ten
tato una manovra tesa a col
pire l'unità dei lavoratori e 
quella della Federazione sin
dacale: ha sollevato infatti 
un'eccezione con la quale 
chiede al giudice del lavoro 
il non riconoscimento della 
FLM come sindacato capace 
di tutelare e rappresentare 
i lavoratori a tutti i livelli 
— e quindi anche a livello 
giuridico — individuando nel
la stessa FLM soltanto un 
comitato di coordinamento 
fra FIOM, FLM e UILM. 

I pescatori chiedono 
nuovi finanziamenti 

L'Assocoopesca della Lega 
nazionale delle cooperative è 
intervenuta presso 1 ministeri 
dell'Agricoltura e della Ma
rina mercantile, chiedendo 
che i provvedimenti CEE ol
tre ohe nella pesca maritti
ma intervengano anche in 
quella nelle acque dolci am
pliando così gli interventi del 
Fondo agricolo europeo e av
viando per l'intanto su scala 
comunitaria una politica del
la pesca unitaria che eviti 
controproducenti separazioni 
e sperequazioni. A proposito 
dell'ammontare massimo dei 

contributi, rAssocoopesca ne 
ha chiesto l'elevamento ai livelli 
attualmente vigenti nella le
gislazione creditizia naziona
le; la selettività a seconda 
del tipo di natanti; un tratta
mento ulteriormente favore
vole per le associazioni dei 
produttori e per le regioni 
meridionali e disagiate; la fi
nalizzazione alle esigenze del
la situazione delle risorse it
tiche del Mediterraneo ed a 
quelle del loro razionale 
sfruttamento; la priorità per 
le cooperative. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Governo: questo è un cavallo 
che non torna indietro 
Così disse Piccioni quando seppe che Moro e 
La Malfa facevano un governo con l'appoggio 
del Psi e l'esclusione del Psdi. Non si sbaglia
va. In quello stesso momento giungeva notizia 
the le elezioni amministrative segnavano un'al
tra avanzata delle sinistre e un crollo della De. 

Antikidnapping: se proprio 
non volete farvi rapire 
Penne lacrimogene, ombrelli narcotizzanti e mi
croradio sottocutanee sono le ultime tecniche 
per la difesa dai rapimenti. Ma c'è chi prefe
risce il metodo del e do it yourself »... 

Una lettera a Paolo VI: 
Dio è con noi e così sia 
Dieci intellettuali, cattolici di estrema destra. 
hanno inviato al Papa un appello sulle sorti 
della Chiesa, malata — dicono — di progres
sismo. Ne danno la colpa a Paolo VI. 

Costo della vita: proviamo a 
pedinare il consumatore-tipo 
Ecco, voce per voce, come è cambiata la spesa 
di una famiglia italiana in cui. t ra moglie e 
marito, entrano ogni mese 500 mila lire. 

STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 


